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Conosco da tempo e Gasperi 
come uomo di non troppo grande 
cultura , soprattutto di cose ita-
liane. (Avete visto che a Firenze 
ha persino detto che non vi sono 
« defenestrazioni > nella storia 

? , e il ministr o Prina, 
per non ricordar e che l'ultimo ? 
S'informi , s'informi , il cancelliere 
austroamericano: chi lo sa che 
l'episodio non si presti ad alcune 
sue utili'riflessioni!) . o 
anche non troppo veloce nel co-
gliere il succo d'un argomento, di 
un ragionamento. a è dal prin -
cipio della campagna elettorale 
che gli pongo alcune-domande o, 
se si Tiiole, richieste precise. Pos-
sibile che finora non avesse ancor 
capito di che si tratta ? o do-
vuto aspettare la settecentesima 
edizione, in Piazza della Signoria, 
di quelle frasi ch'egli va ripeten-
do, come il grammofono, da due 
mesi in qua, per  sentirgli dir e 
che finalmente ha compreso come 
il porr e domande all'avversario 
sia ottimo espediente per  animare 
i propr i discorsi e interessar  l'udì . 
torio . Un po' duro di compren-
donio davvero, l'amico; alcune 
cose, "  tuttavia, mi pare valga la 
pena di spiegargliele. ; 

e domande dunque che-servo-
no ai comizianti senza fantasia 
per  ornare o animare la loro pa-
rola, sj  chiamano domande < re-
toriche >. Con queste si chiede al-
l'altr o di dirci cose che .già si 

- sanno, oppure si finge di già sa-
' pere. Quando e Gasperi vuol 

conoscere da me e mi domanda 
se in estate o in primavera con-
tinuerò a e complottato, come 
avrei complottato nei dolci mesi 
autunnali (nell'inverno, lo dice 
lui stesso, avrei dimesso quell'at-
tivit à tenebrosa), che volete mai 
che gli risponda? Egli è Presiden-
te del Consiglio; ha un ministr o 
della Giustizia; ha di front e a sé 
una Commissione per  le autoriz-
zazioni a procedere contro Ì  mem-
br i del Parlamento. i denunci e 
faremo un bel processo! 

Perchè non mi ha denunciato? 
e due l"una: o come Presidente 

 del Consiglio non vale un .quat-
 trino , oppure — ed è qui ta vera 
ragione — o : sa anche lui che 

' son tutt e sciocche - menzogne, e 
per  una Tolta tanto ha voluto se-
guir e il consiglio che altr a volta 
ebbi occasione di dargli , e che_ è 
di non credere alle propri e bugie. 

e di questo genere, se 
e Gasperi vuole, son disposto a 

' rivolgergliene ad ogni comizio 
settanta volte sette e poi ancora. 
o invece tr e domande sole gli 

ho voluto porre, e con esse sol-
levare davanti al Paese tr e que-
 stioni che son quelle da cui di-

. pende, oggi, l'avvenire del popolo 
italiano. Per  questo meglio che 
domande, come ho già detto, esse 
sono richieste, — richieste di im-
pegno solenne, davanti alla gran-
de massa dei cittadin i italiani , 
che dopo il 18 april e verrà con-
dotta dal governo e dai partit i 
maggiori una politica ' che salvi 
la democrazia, che salvi la pace, 
che salvi e traduca in effettiva 
realtà i nuovi princip i di progres-
so sociale che abbiamo sancito 
nella Costituzione repubblicana.

S'impegna e Gasperi a rispet-
tare i risultat i del roto democra-
tico del 18 aprile, oppure non sta 
egli già tramando qualcosa per 
capovolgere a suo favore la si-
tuazione e rubar e al  popolo la 
sua rittoria ? Che vuol dire, in-
somma. il « costi quello che co-
sti»? Che significa, come indice 
d'orientamento politico, questo ri -
gurgit o fascista nella propaganda 
democristiana? Che significa que-
sto nuovo squadrismo, che doTe 
la gente è più impulsiva e meno 
controllabile, come nel -
no e in Sicilia, già si è rivelato 
con gli assassini degli organizza-
tor i sindacali, con le bombe con 
tr e i nostri comizi?..:. .'."> > 

S'impegna e Gasperi « non 
portar e a nel famoso « bloc-
co occidentale », che è dichiarata-
mente un'alleanza militare , cioè 
un'alleanza di guerra? S'impegna 
egli a negare agli isterici milita -
rist i e guerrafondai americani la 
Sicilia come base di guerra e de-
posito di bombe atomiche per gli 
Stati Uniti , a impedire che que-
ste isola italiana venga trasfor-
mata in una nuova € a » de-
gli americani? Non faccio, ripeto. 
domande retoriche. Voglio sapere 
e soglio che sappia il popolo ita-
liano, prim a di tutto , se impegni 
di questo genere già sono stati 
presi, come farebbero compren-
dere le dichiarazioni in questo 
senso dei signori t e -
van; in secondo luogo chiedo che 
se impegni simili già esistono ven-
gano annullati e che tutt i i partit i 
promettano al popolo di respin-
gerli sempre e in qualsiasi con-
dizione. 
- S'impegna e Gasperi a ini -
ziare dopo il 18 april e una poli-
tica che port i a realizzare quel 
diritt o al lavoro, quella elevazio-
ne del benessere dei lavoratori , 
«nella riform a agraria e qnella 
riform a industrial e clic la nnova 
Costituzione ha promesso al po-

polo italiano? E se i suoi propo-
siti, com'egli forse mi risponderà, 
vanno in questa direzione, per-
chè allora egli si presenta alle 
eiezioni in un blocco politico con 
le forze più reazionarie del Pae-
se, con quelle forze, cioè, che 
apertamente hanno proclamato 
che le riform e promesse nella Co-
stituzione non le vogliono e non 
le lasceranno attuare mai? 

Credo sia chiaro e. chiaro u 
tutti , dunque, di che si tratta . 
Nella scherma dei comizi cento 
cose si possono dir e per  mettere 
l'avversario nell'imbarazzo; ma il 
popolo oramai è smaliziato, pas-
sa oltr e e guarda alla sostanza 
delle cose. Àlettere in imbarazzo 

e Gasperi è cosa che poco mi 
importa . Tutt i sanno che, in fon-
do, non gli voglio male; ma prim a 
di tutt o voglio bene alla mia Pa-
tri a e al popolo da cui sono usci-
to e per  cui ho lavorato e com-
battuto in tutt a la mia vita. Vi 
è chi ci vuol f«r  ritornar e a un 
regime di tirannid e reazionaria e 
fascista. Questo vorrebbe dire. 
ancora una volta, una lacerazione 
profonda del tessuto nazionale, e 
il crollo nella guerra civile. Vi e 
chi ambisce di metter le mani 
sul nostro Paese per  fare di esso 
una base per  la guerra atomicu 
contr o l 'Un ion e sov ie t ica e con-
tr o tut t i i popoli l iber i d 'Europa . 
Ques to ' vor rebb e di re , forse in 
modo def in i t ivo , la d is t ruz ion e 
del la nost ra v i t a naz iona le e l o 
s termin i o deg li i ta l iani . V i è chi 
non ad a l t r o pensa che a e leva-
r e una insormontab i l e barr ier a a l-
l a redenz ione soc ia le dei lavora-
tori . Q u e s to vorrebbe dire , se po-
tesse avven i re, la condanna -
li a a u na vit a g rama, s tenta ta, 
ir t a di confl i t t i intern i con t inui e 
dolorosi. a c he par t e è e G a-
speri, da c he par t e i l suo partito* ? 
 fatt i ci d i cono che egli si è mes-

so da l l a par t e oppos ta a quel la 
o ve si d i f endono l a l ibertà , la 
pace, il - p rogresso soc ia le. Per 
ques to f inge di non capi re, s ta 
zi t to , n on r isponde, s ta rnazza. 
evoca g l i spet t ri del Cas te l lo di 

. V i a g li spet t r i !  N on 
ahb iam p i ù pat i rà ! A l l a stor ia del 
l up o n on ci c red iamo p i ù ! Pa r-
lat e ch ia r o e senza bug ie, se a n-
cora ne - s ie te capac i, assumete 

impegni precis i, par la teci di fatt i 
e- non . di p i ù o m e no -r iposte 
vostre « buone - in tenz ioni ». e 
« b u o ne in tenz ioni >, r iserbatele al 
confessore, che g ià tropp i pecca-
t i di dopp iezza dev 'essere ab i tua-
t o a dovervi perdonare. 

O

A QUESTO PORTA IL CONNUBIO DELLA D. C. CON I FASCISTI 1 

Una spedizione razzista contro gli ebrei 
respint a a furo r di popol o a Roma 

200 squadristi del  piombano nel ghetto gridando "A  morte gli ebrei,, - Un gruppo di 
bambini aggredito -  e pugnali-  folla insegue i nazisti fino al loro covo 

'  A quattr o anni e mezzo dalla tra -
gica matt in a del novembre 1944. 
quando le S S. naziste guidate dal-
le spie di palazzo Braschi razzia-
rono spietatamente gli ebrei di 
nonna, i fascisti sono tornat i in 
ghetto. Questa volta però gli air.ic i 
di Sceiba e della a Cri -
stiana hanno trovat o l 'accoglienza 
che si mer i tavano e un buon n u-
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O del 23 lugl i o 1914 è al .-
t o pronunciato da Alc id e e Ga-
speri i l 23 lugli o 1944 al teatro 

Brancaccio. 

mero di squadristi del  passe-
ranno la notte negli ospedali con 
le teste rott e dai superstiti di -
fhau e Buchenwald. 
:  fatt i si sono svol ti con estrema 

rapidità . Verso sera, mentre via del 
Portico d'Ottavia , era affollat a di 
gente che si godeva i l fresco sui 
marciapiedi, davanti ai portoni de l-
l e case e ai caffettucci rumorosi e 
affollati , una squadracela dì due-
cento fascisti del , proven ien-
t i da Testaccio sbucava improvvi -
samente da dietr o al Tempio. Can-
tavano « Giovinezza » e, l e donne 
de! ghetto si sono senti te correr e 
un brivid o per  la schiena. a que-
sta volta, anche se erano r imaste 
in poche e i lor o uomini ancora 
non erano tornat i dal lavoro, le don-
ne del ghetto non hanno avu to pau-
ra. A l pr im o grid o di « a mort e gli 
ebrei! ,, sj  sono lanciate coraggio-
samente  contro i complici moral i 
e forse anche material i degli assas-
sini. e una part e dei fascisti 
cercava dj  far  front e ad esse gli 
altr i si s lanciavano contro un grup -
po di bambini picchiandone quot-
tr o con manganel li e isolavano un 
venditor e ambulante. Calò Albert o 
reduce da Buchenwald, che stasera 
suo figlio, unico superst i te del la 
strage della famiglia , ha dovuto ac-
compagnare all 'ospedale. 

Poi i fascisti stupefatti e stordi -
t i del la reazione de l le donne han-
no cominciato ad indietreggiare sen-
za cessare di colpir e con manga-
nelli neri e cort i di gomma piena. 
Secondo alcune test imonianze essi 
erano armat i anche di pugnali e 
pistole. 

a rit irat a ci è stata descritta da 
un fascista del . che abbiamo 
avvicinato un'era d o pa Sembrava-
no indemoniati — cosi ha definit o 
gli ebrei e mentre parlava gli tre -
mava ancora la voce dalla paura. 
.< Gl i uomini sono usciti dai bar  con 
le sedie in mano, mentre l e don-
ne sbucavano daj  porton i con i 
mattarell i per  la pasta. A un certo 
momento s iamo dovuti passare da 
un v ico lo rr.olt o stretto. E'  stato 
terribile : le finestre si sono spalan-
cate e pezzi di legno, casseruole, 
oggetti pesanti, hanno cominciato a 
piovere sul le nostre teste. Ci han-

no inseguiti fin sot to la nostra sede, 
a piazza Argentina. Finalmente ab-
biamo senti to gli ululat i del le camio-
nette della Celere che si è schierata 
a nostra difesa sparando in ari a ... 
x o in ghetto i l fermento era 

al colmo. Non appena siamo stati 
riconosciuti come redattor i de l'U -
nit à una gran foll a ci si è raccolta 
intorno . Con la voce rott a per  la 
emozione gli ebrei ci banno raccon-
tato i fatti . « Erano quasi l e nove. 

e i fascisti ci sono 
venuti incontr o cantando *t g iov i-
nezza » e gridando « a morte! ». 

o picchiato per  pr im o un 
bambino con l o zucchetto rosso sul-
la testa. Poi f i sono sfilati dall ' 
maniche i manganel li e i coltel li e 
hanno tentato di aggredire le no-

stre donne. o un gruppo di 
lor o orinava per  spregio sulla la 
pide che ricord a la strage degli 
ebrei davanti al Tempio. Non ci 
abbiamo visto più. i abbiamo in-
seguiti fino all 'Argentin a e se non 
fosse stinto per  la Celere avremmo 
continuato a picchiarl i dentro la 
lor o stessa sede. .. -

Fin o a tard a notte là Celere ha 
continuato a far e evoluzione per 
le stnaducole del ghetto, mentre 
l 'eccitazione non accennava a cal-
marsi. Ovunque ad alta voce sì ac-
cusava i l governo le cui responsa-
bilit à sono dirette . 

e intenzioni dei fascisti erano 
infatt i note da var i giorni . -
ledì le stesse squadracce erano 
passate per  il ghetto minacciando e 

gli ebrei avevano avvisato la poli -
zia del le intenzioni del . Nes-
suno al governo se n'è dato per  in-
teso. E'  certo invece che i manga-
nelli di gomma piena sono stati 

(Continua 1n3.a paelna >.a colonna) 
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350 nuovi iscritti 
nel P.S.I. dì Camporeale 

. 14. — A Camporeale, 
n seguito all'eccidio n cui ha tro -

vato tragica morte il compagno fan-
glalnsl segretario della Confederterra 
locale, 350 nuovi i sono andati 
ad accrescere le fil e del Partit o so-
cialista della cittadina. 

il 

O ATTO  ACCUSA A O

Corteo dell a fame,, a Milano 
di decine di migliaia di disoccupati 

i -

 rappresentanti di 2 milioni di senza lavoro, riunit i a , chiedono a e 
Gasperi i conti del "Fondo,, - E* stata anche richiesta la settimana di 40 ore 

Si è svolta ieri a o una 
grandiosa manifestazione di d isoc-
cupati. l .< corteo della fame... 
composto da decine di migliai a di 
Uòmini : dotine e bambini ha sfilato 
per le vie, dando luogo a calorose 
manfi*»stazÌoni di simpatia e sol i-
darietà da part e del la cittadinanza. 

 cartell i recati a spalla dai di -
mostranti dicevano: « Abbiamo fa-
me, abbiamo tanta fame. .. . ' A b -
biamo perso l 'abitudin e di mangia-
re»., «Vog l i amo lavoro». E poi: 

e Gasperi, i l 18 april e te ne an-
drai

 dati dell'Uffici o provincial e del 
lavoro attestano che nell 'ult im o 

mese i disoccupati a o sono 
alimentati di 3000 unità: ma i gior -
nali d.c. e fiancheggiatori, a fin i 
elettorali , hanno i l coraggio di af-
fermal e ciie invece sono diminuit i : 

Forse per  questo d.c. e sarsgat-
tian i non hanno avuto il coraggio 
di aderir e alla manifestazione, che 
si è prolungata per  ore e ore. E' 
stato un trsgico spettacolo di mi -
seria, di disperazione: un monito 
fortissimo al governo della fame e 
dei l icenziamenti. 

o i rappresentanti di due 
milion i di disoccupati di tutt a -
li a si sono riunit i ieri a , nel 
salone del l 'UESlSA. per  affrontar e 
i gravissimi problemi dei senza la-

ECCO

. , il cardinal o e gli Agostiniani 
implicati in una grossa truff a di cinquantamila dollari 
Come nel Convento "Gesù e  vennero fatti versare 32 milioni di lire dal sig Alfonsi in cambio 
di dollari che non esistevano -  di organismi vaticani rappresentati dagli autori del tralfico 
Un ( tomaio del matt ino , rivelan-

do 11 retroscena de! furt o avvenuto 
all'Alberg o Ambasciatori, con la 
complicit à della polizia, dei docu-
menti i n possesso del segretario di 

r  Cipplco  relativ i al co-
lossale traffic o di valuta realizzato 
dal Vaticano, ha affermato i che 
1 documenti si riferivano , oltr e che 
al cardinale Speilman. anche a Sua 
Eccellenza a r 
Francesco . 

a cosa è pia eh» prosat i le: siamo 
venati i a conoscenza, dopo 
dlnlcll j  indagini , S  an anavo non 
meno scandaloro tranteo n cai per-
t t u n l conte mons. Francesco -
berti , l earéiaale o « rar i 
enti rellelosl ed alt i prelati sono im-
plicat i o al callo. 

Onesta nnoTo marciarne ft  reso no-
t o da ana dialda ane la le fatta, at-
traverso gli aaUla  gladUlar l del 
Tributal e di , dal signor  Sent-
ano Alfonsi f a Giovanni e -
rat n contro  «aovl «degeneri Agli 
della Cfelesa  (1 «anali sembra si mol-

tipllchin o come  pani) antorl di ana 
treff a perpetrata al suol danni per  la 
somma di cinquantamila dollari , pa-
r i £d oltr e trenta milion i di lire . 

ti convento «Gesù e
Nei documenti, di cui riproducia -

mo in fotografi a 1 passi fondamen-
tali . è riportat a tut t a la storia del-
l a truffa , organizzata nel p i ù minut i 
particolar i e realizzata con lo stesso 
identico stile di r  Cipplco: 
ciò che dimostra come questo ge-
nere di « affar i » sia una delle at-
tivit à fondamentali di gran part e 
delle organizzazioni cosiddette re-
ligiose. 

i tu t t o d ò non aveva, sfortuna-
tamente 11 min im o sospetto l i s i-
gnor  Alfonsi quando, avendo avuto 
notizi a che 11 Convento e Gesù e 

a > dei Padri Agostiniani Scalzi. 
s i to in . Corso Umberto  n. 45. 
offriv a dollar i all'estero i n cambio 
di lire , vi al recò i n data 15 apri -
le 1S47 per  combinare un normale 

DOMANI ALLE  78,30 
ih Piazza S. Giovanni 

isa-rteréanno 

O

E
a chiusura  della  campagna  elettorale 

de» 

affare di cambio. o recarsi i 
America per  ragioni di lavoro. l'Al -
fonsi aveva infatt i necessità di va-' 
lut a U.S. l Padre Gregorio Capo-
bianchi. Superiore del Convento, af-
fermò di avere la somma di cinquan-
tamil a dollar i che l'Alfons i chiede-
va. e chiese ed ottenne n cambio 
di tale somma — che «gli si impe-
gnava ad accreditare n America al-
lo stesso Alfonsi — la somma di 
trentadue milion i e mezzo di lir e 

. i versò questa som-
ma i n assegni circolar i e si contentò 
n cambio di una semplice ricevuta 

i n quanto i l Padre Capobianchl gli 
assicurò formalmente che 1 dollar i sa-
rebbero stati versati e che « dette 
operazioni » si facevano con l'appro -
vazione dei Cardinal . 

 nuovo la Banca Vaticana 
Ora i l Cardinal . abitan-

t e nella vill a S- Francesco i n via 
dei i Parloll (motto cardina-
lizi o «per  crucem ad as t ra» ) .è pre-
fett o delia Sacra Congregazione del 
religiosi; protettor e dei i 
dello Spirit o Santo: membro della 
Commissione della Sacra Congrega-
zione per  la Chiesa Orientale: mem-
br o della Commissione Cardinalizi a 
della Sacra Congregazione della di -
sciplina del Sacramenti; membro 
della Commissione Cardinalizi a del-
la Sacra Congregazione del Cond-
i lo : membro della Commissione Car-
dinalizi a del Supremo Tribunal e dei-
l a Segnatura apostolica; membro 
delia Commissione Cardinalizi a per 
la interpretazione autent ica del Co-
dice di diritt o canonico: membro 
delia Commissione pontifici a per  la 

| redazione del Codice di diritt o ca-
 nonlco orientale; membro della Cor-
;t e di Cassazione del Tribunal e delio 
Stato della Citt à del Vaticano: mem-
br o della Commissione Cardinalizi a 
di vigilanza o per  le ope-
r e di religione, cioè della Banca Va-
ticana, di cui alt issimo dirigent e era 
l i ben noto monsignor  Guidett i ! Co-
me dunque poteva l i signor  Alfonsi 
non fidarsi di un simile prelato? 

Alfonsi intascò dunque la ricevu-
ta. e una lettera con cut Padre Ca-
pobianchl invitav a monsignor Ge-
rard o Geisor. prelato domestico di 
Sua Santità (come Cipplco) residen-
t e n America, nella Chiesa dellTm-
macolata Concezione Newport , a 
consegnare all'Alfons i atesno al suo 
arriv o da . la somma pattuit a 
di cinquantamila dollari . 

a quando l'Alfonsi , prim a di 
partir e per  l'America , chiese al pa-
dr e Coblanchl conferma dell'accet-
tazione da part e di monsignor  Gei-
ger. padre Capobianchl non fu n 
«rado di mostrar» l a lettera con 

» * t t fimi*  « * »  mi 
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a responsabil i tà del cardinale o quale appare nel la diffid a 
st i lat a dal truffat o at traverso gli official i giudiziar i del Tr ibunal e di 

- Nel pr im o r ig o è scr i t to : « cardinale , i l quale era 
pront o ad apporr e l a propri a firma  sn l la r icevutacui padre Geiser  avrebbe dovuto 

confermare di esaere n grado di 
pagare 

Alfonsi si accorse allora finalmente 
di essere stato truffato , e minacciò 
padre Capoklancbl di denuncia alla 
Autorit à Giudiziaria . 

f i colpo era chiaro: gli avevano 
fatt o versare 32 milion i assicurando-
gli che, al suo arriv o n America, 
avres te trovato 54.0  dollari : del 

*  dollari . , n America non 
c'era neanche l'ombra ! 

E «al o  pezzi prn 
grossi: e precisamente mons. pati -
scila c fopratatt o So» Eccellenza -
verendissima mons. Francesco -
ti , rispettivamente Segretario e Pre-
sidente della « Commissiono vatica-
n a* a di regolare le faccen-
de di saet to genere ed a nel-
la Congregazione del S. Condi lo in 
piazza S. Callisto. 

r  Pariselia. cameriere se-
greto soprannumerario di Sua San-
t i tà , assicurò per  primo - l'Alfons i 
che 11 suo credito sarebbe s ta to pa-

gato. t stessa assicurazione gli 
diede r . -
tabil e anche per  1! p i ù scett ico dei 
cittadini . r i non * 

i un povero prete: egli è con-
sultore della Sacra Congregazione 
per la Chiesa orientale (come  car-
dinale ; è consultore per 
!a Sacra Congregazione della disci-
plin a del Sacramenti (come l i car-
dinale : commissario de-
putat o alla decisione nella Commis-
sione spedale per  la trattazion e del-
le cause della Sacra Ordinazione per 
l'ann o 1947-48; membro della Com-
missione della Sacra Congregazione 
del Sacramenti per  la vigilanza del 
tribunal i ecclesiastici relativamente 
al processi matrimoniali : segreta-
ri o della Sacra Congregazione del 
Concilio: consultore della Sacra 
congregazione del seminari  delie 
Università degli studi; prelato re-
ferendario del collegio del prelati 
votanti referendari della Segnatura; 
consultore della Commissione pon-
(Continua l a J-a paff. 2.a colonna) 

vor o italian i e per  concretare le 
lor o inderogabili richieste. a gran-
dissima maggioranza del.'e province 
interessate al problema della disoc-
cupazione ave ramr inviat o lor o de-
legati. o presenziato alla se-
duta d'apertur a del Convegno i v i -
cesegretari della , compagni 

a e a Chiesa. 
a relazione introduttiv a dei 

rappresentanti confederali .e dagli 
intervent i dei var i delegati è 
emersa innanzitutt o un'unanim e 
condanna del malgoverno di chi 
regfie oggi la cosa pubblica senza 
preoccuparsi minimamente dei bi -
sogni dei più infelic i tr a i cittadin i 
e del le lor o famiglie. Un atto di 
spietata accusa. 

o i disoccupati hanno 
chiesto i conti del Fondo di Sol i-
darietà invernale, al quale i lavo-
rator i italian i hanno dato i l lor o 
generoso contributo , e di cui poi i 
senza lavoro non hanno tratt o al 
cun beneficio. l governo, come è 
noto, ha impedito un ser io control -
l o del la  su l le somme raccol-
te e sul la lor o uti l izzazione. 

l Convegno ha chiesto anche la 
istituzione del la sett imana lavora-
tiv a di 40 ore, la partecipazione 
pi ù larga possibi le degli interessati 
agli uffic i di col locamento, l 'esten 
sione e l 'aumento del sussidio di 
disoccupazione, l 'attuazione su va-
sta scala dei corsi di riqualifica -
zione e perfezionamento.

a soprattutt o è stato messo in 
luce dai diversi orator i che il tra -
gico problema della disoccupazione 
nel nostro Paese può essere radi -
calmente risolt o soltanto attraver -
so profonde - riform e di struttura . 
che assicurino l o sfruttamento di 
tutt o i l terri tori o nazionale, che 
rimettan o in funzione le fabbrich e 
ferme, che creino nuovo lavoro e 
nuovi mercati di sbocco. 

Stamane i l Convegno proseguirà 
i suoi lavori . Verr à approntato un 
documento r iassuntivo di tutt e le 
rivendicazioni dei disoccupati, che 
in giornata sarà presentato al go-
verno. 

F 
SU E 
Abbiam o riinniut  agli occhi fé 

prim e rt'aiioit t diploirinficii c t»o" ,»'!i 
alla nota sovietica sulla questione 
del Trattato di pace italian o e di
Trieste, fisse sono siiifomufic/ic , poi- . 
clic ammettono esplicitamente la 
correttezza dell'impostazione data 

 al problema, e solo so-
stengono clic il e io» Office non 
intendeva per parte sua, atnncaiiri o 
le note proposte, distaccarsi in al-
cun modo da quella impostazione, . 
corrett a e oiasta, che.
dato alla questione, 

Qual'c in realtà la tesi sovietica? 
c iS'oiuclica ha sollecato u»i'i 

owcstioitc di principi o e di metodo: 
il  trattato di pace con  è stato 
elaborato e discusso alla Conferen-
za di  cui ìiauno partecipato 
ventuno stati, i quali {''tann o firmato 
e ratificato. Ogni proposta dì revi-
sione del trattato non può, secondo 
l'Unione Sovietica, ignorare questo 
punto e l'impegno sottoscritto insie-
me dai tentano stali firmatari. a 
Unione Sovietica non esclude quin-
di la possibilità di una revisione del 
trattato; esclude solo clic, essa possa 
avvenire per mutatur a unilaterale, 
«a mezzo di corrispondenza o di 
conferenze private ~t senza la par-
tecipazione e. il  consenso degli stati 
che al trattato hanno dato vita.
diplomazia sovietica non fa in que-
sto modo clic tenersi sulla linea, su 
cui sempre si è mossa la sua poli-
tica estera e a cui ha ispiralo ogni 
sua attività in questo agitato dopo-
guerra: 'il  rispetto degli impcpili 
presi collettivamente e il  principio 
che questi impeont possano essere 
modificati solo da una decisione 
concorde, pacifica e democratica, 
di tutti coloro che li  hanno sotto-
scritti.  evidente l'importanza che 
l'Unione Sovietica annette a questa 
linea, in quanto l'tititc n che possa 
garantire la pace, l'indipendenza e 
la collaborazione fra i popoli. 

 sovietico all'ONU. 
la linea che  ha seguito
rapporti fra i Quattro Grandi, la 
impostazione che essa ha dato alle 
sue relazioni con i paesi minori non 
si sono mai allontanati da questo 
principio, al quale l'U.  S. S. ha 
sempre sttbordinato ogni altra con-
siderazione.  se ne comprende il 
perche, quando si consideri che tut-
te le difficoltà sopravvenute per un 
assetto democratico e pacifico del 
mondo in questo dopoguerra snrn 
derivate dall'abbandono di tale 
principi o da parte delle potenze m:-
cidentali.  politica delle inizia-
tive unilaterali, la violazione degli 
impegni presi, il  ripudio degli ac-
cordi collettivi sono alla base del-
la frattura della Germania, della 
crisi dcll'ONU, della divisione del-

 diplomazia sovietica 
ne ha fatto una denuncia costante e 
ha tenacemente messo in guardia i 
popoli sulla minaccia che tali vio-
lazioni da parte degli anglo-sassoni 
rappresentavano per la pace nel 
mondo. 

 nota sovietica sul trattato di 
pace italiano si tiene su questo ter-
reno di onestà, di rispetto reciproco, 
di pace.  si può definire una 
lezione di democrazia e di lealtà. 

 smaschera inoltre il  carattere 
sterile e provocatorio della mossa 
ano/o- franco-americana. Qualcuno 
ha già notato che la diplomazia so-
vietica non intende deflettere dai 
principi su cui basa la sua politica 
estera, per compiere manovre 'elet-
torali» od operare pressioni psicolo-
giche sulla vita interna di questo 
o di quel popolo.  rilievo è giusto 
e pertinente.  queste ultime retti-
mane hanno dimostrato in modo 
clamoroso che il  popolo italiano è 
saggio e maturo; tanto saggio e ma-
turo da non lasciarsi ingannare o 
distogliere da qìiesto o quel bluff 
elettorale, montato ver oiiadagiar 
qualche voto al vacillante  Ga-
speri. 

 la provocazione sciovini-
stica tentata su Trieste, fallito il 
bluff  elettorale, resta dimostrato eh". 
l'unica via perchè Trieste ritorni 

 è quelta indicata dal Fron-
te; la via della collaborazione, della 
indipendenza e della pace. Tutto il 
resto non ha portato che danno a 
Trieste e  politica del 
*  partito americano > si chiude con 
un fallimento anche sulla questione 
di Trieste. Si tratta ora di dare al-

 una politica estera nuova di
dignità, di indipendenza e di amici-
zia con tutti i popoli.  quello che 
faremo il  aprile. 

IL MIO CONTRIBUTO 
ALLE FORZE DEL PROGRESSO 

Articolo di

Un giorno, senza awedennene. ho fiammava i l mio animo. Cosi, gin-
imboccato la strada di o e 
sa di essa camminavo tranquillo , 
quando nna luce abbacinante mi ha 
colpit o in viso ed nna voce ha pre-
so a chiamarmi. Tuttavi a non tono 
caduto tubil o a terra , né ho detto 
e Signore chi siele », perchè la e 
inn*itala , «ebbene folgorandomi, il -
luminava soltanto la mia . modetla 
vit a di lavoratore, e la voce mi par-
lava modettamente di lavoro; -
d i e ho creduto di potere re«i?tere. 
Padrone di nn corpo che non mi 
nutre , non mi scalda, non mi pro-
tegge, non mi guarisce, ed è biso-
gnoio invece des ie re ogni giorno 
da me nutrito , scaldato, protetto, 
guarito , mi vedevo docile al cenno 
dei padroni delle cote che nutrono, 
t caldano, proteggono, guariscono; 
nel tempo itesso riconotcevo che 
ormai i l potere toctale effettivo è 
ttat o m e no dagli sviluppi della tec-
nica nelle nuni di chi, come me, 
pratic a un mestiere: toltavi * la con-
traddizion a : che tcopriv o non in» 

dìcando e la a 
compiata, mi tono vòlto a riguar -
dare i l dolce paesaggio a cni ero 
assuefatto,  i l desiderio di rima* 
nere in esso mi pungeva. a l e te-
nebre l o avevano avvolto: i o nnll a 
vedevo, t e non ti mio lavoro asser-
vito , in contrasto alla potenza che 
contiene, e questa unica visione mi 
tormentava, poiché, intanto, tebbe-
ne con rivolta, i o riconoscevo nella 
immane fatica, spf^so dolorosa, a 
volt e crudele, con la qaale ci gua-
dagniamo la vit a ora per  ora, gior-
no per  giorno, la baie, i l fatt o pri -
mo della vita medesima. Allor a to-
no caduto a terra , ma ancora mi to-
no rifintat o con aitnt i accorgimenti 
dì ascollare la voce che mi chiama-
va. i dicevo che te la' potenza eco-
nomica effettiva è ormai nel lavoro, 
anziché nella proprietà , a instare 
conformemente la tovratlruttar a *o-
ciale avrebbe provveduto l i storia, 
senza l'iatervent o di nna concreta 
fora progressiva. £ tempre « eoo 
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